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.{\bbla\imo dqplora.to a’Iti‘a voltd la-;

‘mpancapza in: Acqui .
anusica’ mspondeme .al blsogm ed »al
decoro della citta. s o
Co‘uvinti éome all‘ora ch
"""" gx .legglerx
approdare ad up pramco risultato,

pperche sappiamo che alPesaudxmento

dea nostri- vmh ‘¢ome ‘in ognii' 0088. =

d1 ‘quialché’ imj Ortanz‘a, s’inc’on‘t}raﬁo
delle difficolts, - crediamo Tiondimens
di compiere al. daver nost,ro r1t0r~
nando sull’argomento

Acqm dé una ventiftd «dPanni, in
témia’ dj’ costrt‘rzmm e di abbel’hmentl,
ha fatto dei; progrc;ss1 ngga‘nteschl,
nessunRo w’h,a .che. pogsa discoposcerlo;
essa '8 stanza  @’un reggimento di
drtiglieria; & sedd’ d'unld dei ‘pin i
nomati stabilimenti termali d’Europa
& “quindi - richiam’y ‘wella stagione
es‘twa specxalmente, a forestxem di
og}n pav,te, ‘essa di- consegﬁenza Jion
pud e pon devé testalréﬁa' molto: ad-
dietro, in fatto di’musica, alle c1tta
assal theno importanti.

NG @ 50Itantd 'un sentimento di
'dg,coro ‘chie ci’ spm ¢ 8 tile dichia=
ragione, ma benan Al riflesso ., dei
vaptaggi matemail .che ,da un ‘ben
organizzato corpo @i musica - 8i pos<
sono riprométtere. Neysano ° infatti
pub contestare the" dell‘a' stagxone
balnearia il buon: trattamento ed i
mezzi dir svago, ai ‘passatempo, siand
uf lusmgh‘xel‘o“m\n*to ‘8- fores‘t‘xe“r'i ¢
mc1tamento ad" un - -piit ; lungo sogv-
giorno tra noi. D’,aJtra parte, 1a.ne-

- Ceéssitd d’un nut}wo ‘teatro:é-talmente |
% sentita da tuttiy dhe s pub nudrire |
& speranza di vedbtlo' tra- Brave co=

strutto, per quanti ostdcolt all ‘stia

érezionéd'si frapptmgano Ors; sar‘eb’be

; rndlcolo 1} mancars d’una buona or-

chestra, quando si -avesse un- bel
teatro, ‘quale & lecito" desiderare:: in
Acqul, e'lo si dovesse “tener” dhiuso’
a:convenienti spe‘tﬁhcoli d'operé‘

_Perchs, giova dirlo, _pon & neanche;'
lecxtopretendere chel’mtrepxdo Ivvaldl‘. [ sl
ci dia nuove proye d un__coraggio
inaudito, nop” sempre” coronaf‘q dai
meritati successz.... d1 lqpelh. della
cassetta per.lo, mancp; Fiu0e Br ol

N

dun corpo’ i

1& nostre |

= N . in.questo ﬁn di secolol...
3 . . la, sposa ¢ la sorella d'un nostro deputato >

' Corbpzzoh] vedrerho Sancho. AMMA Jyiorinato.
Sancho fra gli ‘onorevolil.. -Menomaié cHe restd
- tié) sahgue rhonferrmo Se perdette Ia teéta

Un buon corpo di musica, & adunque

municipio ai mezzi migliori di or-
gafiidiario. Abbidino détto che in cid
'incontreranno delie difficoltd, ma
queste non saranno certo msuperablh,
14 perditd del maestro Penengo, che

conto, hd '€6fto reso piti gravi tali
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che vien da omd. E verde...

- Sanchp!...
x)el regno- dei mariti ?17L..
Il matrimpnijol..,

pegglo per lui,

indispensabilein Acqui; pensi il nostro

ha trovato in alfii 1idi il 84 torna- -

DELLE FADST,ISSIME NOZZE

GIOVANNI BISTOLFI
1I1SA FERRARIS
| GELEBRATE IN ROMA IL 10 MARZO 1890

1L SOI‘.,ILOQUI() D’ON GIOR’NAHS'PA

{Son' Yotto del mattino; Péplos, ¢h'd rincasato
-dopo dati i dispadci; futto ancor trafelato,
- per legge d’abitudine, benedice al mestiere
" col masticargli un mocceolo...,quindirompe il corriere.
:Legge parecchie lettere che getta nel «cestino,
poi ricomincia a battere sullo stesso latmo)
- Noi altri glornahstx, per scriver con coscxenza,
dovremmo aver il dono della chlaroveggenza,
.0 quello pxu prez1oso di Sant’Antomo - M4,
sicconie neppur io godo d’ublqum} '
. ¢osa risolvo ? Vado' a far Pintevista'?
© ‘v 4 la‘ corte d’assisi? o al pranzo boulangista?
“Per non far preférenze, non' andro da fessuno;
- dedichero’ ai tre temi un articol ciascuno.
I lettor .perderdnno un poco in fedelta,
. ma ci avrannd un compenso’ almén di..
:Gosi .corre il mestiere: Audacia g fantasna, .
_fra cui brilli, o gm tanto, qualohe onesta bugia.... -
e alzar, quando fa d’uopo, anche qualche corlma
—_ Ma vediam che c'¢ d’altro Ecco una carfolma
. (i) edlor del’ rha'lanno,
‘the, in’ tmiforme tinta, i ﬁsclh tutto PHnnol..:)’
i * Boh caratteti ‘rmtl E d'Ifalus. Veditinlo’
' ‘idosd! sétive il cupino < Card Péplos,' abbihtho
“1i61'mbiidd monférrino un matrimenio in vista; - |
10:sposc #: Pdvvocatd Bistoll’ Gianl-Battista..» .
il-brioso Sancho, che di yuol seppellire
Che .mi tocca genme!
Addio, che 1st1tuzmne ‘uggiosa
- Ma vedlamo la’ sposa :

S — Perd, se ci periso un’' po’. slly .l
. :ppv_erq;-Sgncho, sembrami che non lo-vedrd pil...

difficoltd, ma con .tuf:to il rispetio e
la stima che :abbiamo del bravo
Penengo, ci pare che si possa avere
chine raccolga degnamente I’eredita.
Per altro, buoni elementi in Acqui
non mancano: l’antica banda musi-
tale si & sfagciata ma non _d,.l,strutta,

parte di ‘essa apzi & ancor yiva e fa
dei veri prodigi rallegrando sovente !

. quantita.

! questa vita di scapdlo’!...
' d'imnitarti....

— No, no! Di rendermi spergiuro
qui ¢'¢ troppo pericolo....
sul da far per gli sposi. Su, dunque, componiarho.
Si, comporré; ma cosa? Un’ode, un’insalata
d’amore casto e puro, dj gioia sconfinata,

di ﬁorelll d’urancw, di amdaco, d’altare,

di bimbi che verranno
di luné sempre doléi...

_ ‘Giusto' signore Tddiol.. ‘éhe ¥dnoldo arsenalé
it di fra51 vecclue e tnte, dl soggettl sfruttati

il nostro piazzale delle Nuove Torme
coll’esecuzione di svariati programmi
al successore di Penengo il compito;
ti raccogliere le membri sparse e
ricomporne.... il -torpo robusto. Pet
parte . del nostro mupicipio ndn ¢
questione ‘che di buona yolonti... ¢
di danaro. Speriamo che I'una‘e ’altro
si troveranno.

Ma il smcxdlo 8§ beﬁo Entra nella hmlglla
vede Ta stgnorina, fnteggm e..
Ma bené'!...

— Dopo futto, sempre come si dice,
non ¢ si brutto il diavolo. Pud darsi sia fétice...
E perché no? - Dotatd ‘d’un ingegno smagliante,
¢olto, d’indole buona, un avvenir brillante
¢he gli s’apre dinnanzi...
non ¢ forse la vxla, s¢ un’anima gemella,
che ci complende e cam’t e ci vuole, divide
“con noi l'ofe di gioia, ci bacn ¢ ci sorride ?
e ci secema i délori col fascmo genlile
& le cavezze ?

.se la pigha.

E perché no? Piu bella

— Oh! come & triste, oh! corhe & vile
— Bravo, Sasncho, ti giuro

— Piuttosto riflettianmo

.a far51 battezmm,
. di p'xce comugale

~~ Ma diinque, dunque, cosa scriverd per gli sposi?
E'lo so forse? Un inno, dei ‘versi vaporosi
come.... ‘'un idilio in due? Un pensiero soltanto,
anche una frage sola, che narri tulto quanto
mi germoglia nel core?...
m'ha reso la politica; ma, come adesso, mai.
Dlro loro ad esemplo Scambiatevi lenqcx,_
r(oventl come il fuoco gie le scmtllle i baci...
Ma questo lo faranno......
' Vla, pomamcx a' sdrivere. 11 soggetto qual’e?
@1 'sporishli dolcissimi di’ dugé’ pérsotie ‘earé,
chhin troppe ¢osé d diFsi' per polér criticave:...
'Bofib giovanl entrambi, ‘ed’ efitranibi di cubre'
“1ie lelofo' pupille ride blantde Pamotd...
E :amor tutto perdona, anche...
Seriviam, li leggeranno nei pgochi istanti persi.

. Arido ai versi ormai

anche senaa dl me.

. i cattivi versi;

Pirigi Marso' ' 90.

(Peplos si ndettd al tavolo per lavorar davvero;
ponza’ dil' ‘pochin, restando un po’ sopmppvnsxcm
¢ chiatiia’ allestro’ stanco una qm]che thovata,'
poscia, d'an tratto, serive colla mente inspirala:

« Perlenozze dolcissime - e sotto aggiunge in freta -
ds ,sttolﬁ Giovanni con Ferraris Lisetla.>)
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